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A) Interpellanza: 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro dei t raspor t i e della navigazione, 
per sapere — premesso che: 

nella mat t ina ta di lunedì 10 giugno 
1996 un aliscafo della compagnia di na­
vigazione Snav, operan te nel Golfo di 
Napoli, per motivi non ancora meglio 
precisati dalle inchieste amminis t ra t ive e 
penali in corso, si è inabissato al largo 
dell'isola di Procida; 

a causa del grave incidente h a n n o 
perso la vita qua t t ro persone anziane; 

è il p r imo incidente di u n a cer ta 
rilevanza nel Golfo di Napoli in cui s iano 
stati registrati dei decessi; 

a valutare quelle che sono state le 
pr ime test imonianze rese sia agli organi di 
informazione nazionale che alla magis t ra­
tu ra è r icorrente e forte la critica dei 
passeggeri al r iguardo della imprepa ra ­
zione mos t ra ta dall 'equipaggio nell 'affron-
tare la si tuazione di emergenza; 

emergono da numeros i indizi par t i ­
colari inquietanti , i quali inducono a 
r i tenere in manie ra fondata che sarebbe 
stato possibile pres ta re soccorso alle qua t ­
t ro vittime; 

più di un organo di s t ampa r ipor ta 
test imonianze circa manca te collisioni fra 
al tre navi nella stessa giornata nebbiosa, 
ed addi r i t tura di una manca ta collisione 

fra lo stesso aliscafo della Snav ed u n a 
nave t raghet to , verificatasi pochi minut i 
p r ima della tragedia; 

a bo rdo delle navi t raghet to e degli 
aliscafi, con la scusa della brevità del 
tragit to da effettuare, ci si l imita a fornire 
informazioni sulla s icurezza solo a mezzo 
dei consueti cartelli di difficile in te rpre­
tazione sopra t tu t to per la gran massa di 
turist i per nulla avvezzi all 'uso di tali 
mezzi di t r a spor to - : 

quali provvedimenti urgenti in tenda 
adot ta re nel l ' immediato — al di là delle 
misure di ca ra t te re generale che a n d r a n n o 
ad in tegrare i r iferimenti di legge in 
mater ia di s icurezza nella navigazione -
per obbligare, quan to meno nella naviga­
zione, le compagnie pubbl iche e quelle 
private, operan t i nel Golfo di Napoli, 
a l l ' addes t ramento dei p ropr i equipaggi af­
finché, in man ie r a preventiva, forniscano 
una migliore informazione ai passeggeri 
sul c o m p o r t a m e n t o da tenere in caso di 
emergenza e, sempre in r i fer imento agli 
stessi casi, di p res ta re un 'ass is tenza ade­
guata al m o m e n t o di eventuali sinistri. 

(2-00062) « Albanese ». 

(25 giugno 1996), 

B) Interpellanza: 

Il sot toscri t to chiede di interpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i ed i 



Atti Parlamentari - 590 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA POMERIDIANA DELL'11 LUGLIO 1996 

Ministri dei lavori pubblici e dei t raspor t i 
e della navigazione, per conoscere -
premesso che: 

il progetto di sviluppo della rete 
ferroviaria denomina to « Alta velocità » 
non è mai stato oggetto di una valutazione 
da par te del Par lamento . In modo acrit ico 
e poco medi ta to è stata assegnata ad una 
società di scopo — « Tav spa » - la 
concessione per la progettazione, realiz­
zazione e s f ru t tamento economico della 
linea ad alta velocità. Come è noto, l 'onere 
della immensa opera in quest ione è to­
ta lmente a carico della collettività poiché 
la Fs spa - ente pubblico - eroga alla Tav 
spa un canone calcolato in m o d o da 
assicurare la coper tura del debito com­
plessivo. La vastità del l 'opera in quest ione 
- si t ra t ta infatti del l 'opera pubblica di 
gran lunga più significativa di questo 
secolo - , i pesantissimi effetti sul l 'am­
biente e sul terr i tor io, sopra t tu t to nelle 
t ra t te più significativamente an t rop izza te 
(come il previsto a t t r aversamento del­
l 'Emilia-Romagna), la compromiss ione 
della quali tà della vita di t an ta pa r te della 
popolazione, l ' incertezza degli effetti de­
terminat i dal nuovo elet t rodot to previsto 
per garant i re la velocità di esercizio dei 
treni, i pesantissimi impat t i acustici che la 
nuova opera compor ta (che r ichiedono 
elaborazioni progettuali e soluzioni tecni­
che ben diverse da quelle a t tua lmente 
predisposte) esigono un m o m e n t o par la ­
men ta re di approfondimento di verifica di 
valutazione; 

i costi dell 'opera - f inanziata dalla 
collettività - appa iono sempre più alea­
tori. Nonostante le r ipetute affermazioni 
dei vertici delle Fs e della Tav - secondo 
cui il costo dell ' intero progetto è fermo ai 
24.800 miliardi di lire - i segnali per un 
risultato ben diverso sono sotto gli occhi 
di tutti . Nelle scorse set t imane, a titolo di 
esempio, è stato f irmato fra Tav e Fiat un 
atto, integrativo dell 'originaria intesa del 
1991, che fissa in 3.959 mil iardi il costo 
della t ra t ta Bologna-Firenze, nodi esclusi. 
L 'accordo precedente, fra le stesse part i , 
prevedeva un prezzo di 2.900 miliardi; 

a questi fatti si aggiunge un aspet to 
di es t rema rilevanza e cioè l'esigenza, 
senti ta e condivisa da tutti , che pe r 
un 'ope ra di tale na tu r a e carat ter is t iche 
s iano da rivedere le disposizioni in ma­
ter ia di espropri e di indennizzi per i 
dann i indott i e per la perdi ta o d iminu­
zione di valore dei beni. La necessaria 
definizione di un nuovo q u a d r o n o r m a ­
tivo, necessaria in quan to la mater ia non 
può essere lasciata al confronto ed alle 
intese t ra Tav e le associazioni professio­
nali dell 'agricoltura, non è cer to di com­
pe tenza del Pa r l amento e non po t r à che 
a u m e n t a r e gli oneri dell 'opera, per inden­
n izzare con equità, civiltà e solidarietà i 
ci t tadini impat ta t i e danneggiati dalla 
nuova linea ferroviaria; 

la Commissione pa r l amen ta r e ant i ­
mafia già dallo scorso anno ha evidenziato 
l 'esistenza di infiltrazioni della cr iminal i tà 
organizza ta nei lavori dell 'alta velocità 
re la t ivamente alla t ra t ta Roma-Napol i (la 
sola per la quale siano iniziati i lavori). È 
noto che il set tore dell'edilizia, nonché le 
attività connesse e complementar i , sono 
da sempre luogo privilegiato per le attività 
della cr iminal i tà organizzata: è necessario, 
ol tre ad es tendere l 'esame di questi gra­
vissimi aspetti al l ' intera opera, predi ­
spor re e met te re in campo le forze dello 
Sta to per cont ras ta re ed el iminare le 
si tuazioni in argomento; 

non costituisce e lemento di t r anqui l ­
lità e di certezza, neppure sotto il versante 
dei costi, il fatto che tu t ta la t r a t t a 
Mi lano-Roma sia stata assegnata dal con­
cessionario (Tav spa) ad alcuni consorzi , 
con figura di general contractor, negli 
ul t imi mesi del 1991;nelle assegnazioni, 
che non h a n n o avuto né forma né so­
s tanza di contrat t i di appal to, è s ta to 
anche compreso il costo corrispett ivo del­
l 'opera a t t r ibui ta al contractor (lo d imo­
stra quan to specificato al secondo capo­
verso). Le assegnazioni di cui sopra sono 
avvenute poco p r ima della en t r a t a in 
vigore delle disposizioni di cui al decre to 
legislativo 19 dicembre 1991, n. 406, che 
recepisce ed at tua la direttiva 89/440/CEE 
in mate r ia di p rocedure di aggiudicazione 
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degli appalt i di lavori pubblici; questo 
fatto ha consenti to che l 'opera pubbl ica in 
questione fosse r ipar t i ta solo fra le 
aziende italiane interessate. Gli interpel­
lanti h a n n o qualche difficoltà a non r i te­
nere che si sia in tal modo inteso ant i ­
cipare ad ar te le future n o r m e sulla 
concorrenza fra le imprese europee, nel 
contempo de te rminando costi e corr ispet­
tivi in modo non corre t to né scientifico. 
Ne è prova la necessità di successivi atti 
integrativi (vedi secondo capoverso), che 
non sono solo de terminat i dalle opere di 
mitigazione ambienta le (che n o n si poteva 
non prevedere, su un 'opera del genere) e 
dalle novità progettuali , ma che appa iono 
necessitate dalla fretta e dalla improvvi­
sazione che regnava al m o m e n t o delle 
assegnazioni sopra citate. Inol tre non si è 
de terminato un alleggerimento sul bilan­
cio pubblico ed un maggior sviluppo 
tecnologico (condizioni che il minis t ro dei 
lavori pubblici ri t iene indispensabil i per la 
qualificazione e lo sviluppo della figura 
del general contractor e del concessionar io 
di costruzione e gestione, come risulta 
avere detto di recente alla assemblea degli 
industriali di Varese); 

è in corso una trat tat iva t ra Tav spa 
e le associazioni professionali agricole 
delle regioni Piemonte, Lombardia , Veneto 
ed Emil ia-Romagna per definire criteri e 
modali tà per gli espropr i e per la deter­
minazione dei danni indott i e dei relativi 
indennizzi . Da una par te (Tav spa) ci si fa 
forti delle no rme di legge vigenti in 
materia, e si dichiara la disponibili tà -
viste le specificità e le par t icolar i condi­
zioni dei terr i tor i a t t raversat i - a qua lche 
ulteriore benevola concessione; dal l 'a l t ra 
(le associazioni professionali) si cerca di 
migliorare « sul campo » le condizioni di 
legge, a tutela degli interessi del m o n d o 
agricolo. La mater ia pa re non collocata al 
previsto livello, né come cont ropar t i né 
come competenze: gli espropr i e gli in­
dennizzi non possono appa r t ene re né es­
sere assegnati dallo Stato alla competenza 
di contropar t i private. Non sono tutelat i 
gli interessi ed i beni di tutt i gli interessat i 
coinvolti dalla nuova opera, né lo Stato 
può abdicare di fronte al dir i t to-dovere di 

t rovare la soluzione equi l ibrata , equa e 
ragionevole dei cont rappos t i interessi in 
gioco. È fuori di dubbio che si r enda 
necessario p red i spor re un q u a d r o n o r m a ­
tivo nuovo, m o d e r n o e civile su u n aspet to 
di così g rande rilievo che coinvolge in 
modo pesant iss imo i cit tadini e che che ha 
de te rmina to e de te rmina u n a si tuazione di 
tensione in t an ta pa r t e delle popolazioni 
interessate; 

alla luce dei princìpi costi tuzionali è 
evidente come la delicatissima mate r ia 
degli espropr i e degli indennizzi non possa 
essere a t t r ibui ta alla sola competenza 
della Tav spa e delle sole associazioni di 
r app re sen tanza del m o n d o agricolo, im­
ponendo piut tosto la r i levanza del t ema -
in par t icolare per le specificità di 
un 'opera ferroviaria così significativa -
che della quest ione sia investito il Par la­
mento , cui solo compete di t rovare il 
giusto ed equi l ibrato pun to di mediaz ione 
t ra gli interessi generali e quelli dei 
cit tadini colpiti nella p ropr ia vita e nei 
p ropr i interessi; 

in questo contesto, che rende evi­
dente la necessità di approfondimento , 
indagini, ul teriori valutazioni tecniche 
nonché l ' intervento del Par lamento , è as­
su rdo e sbagliato che si tenga il 24 giugno 
1996 la conferenza dei servizi con all 'or­
dine del giorno la discussione sulla t ra t ta 
Milano-Bologna. Da più par t i è s tato 
r ichiesto il rinvio della conferenza: si 
t ra t ta di un at to dovuto, per consent i re 
che l ' intera mate r ia dell 'alta velocità e 
delle problemat iche connesse sia affron­
tata nella sua sede ist i tuzionale na tura le , 
che è il Pa r l amen to . Solo u n a riflessione 
a t tenta sulla in tera filosofia dell 'opera, 
sugli aspett i positivi e di s is tema e sulle 
pesant i negatività sul l 'ambiente e sulla 
quali tà della vita di t an ta par te della 
popolazione, riflessione che va sviluppata 
in Par lamento , con la col laborazione di 
enti locali, Fs, Tav spa e le espressioni 
degli interessi e dei bisogni delle popola­
zioni, possono consent i re quel consenso 
sociale che è indispensabile ed imprescin­
dibile; 
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nella collettività modenese si sono 
de te rmina te si tuazioni e condizioni di 
es t rema gravità. Dopo anni di silenzio e di 
sottovalutazione del p rob lema della im­
mensi tà ed unicità del l 'opera che a t t ra ­
versa il ter r i tor io provinciale, le ammin i ­
strazioni locali h a n n o d a p p r i m a messo in 
campo un farsesco balletto di t racciat i 
( ipotizzando un t raccia to Nord, un t rac ­
ciato centrale , in tunnel, ed u n percorso 
Sud), per poi decidere in poco più di un 
mese su di u n nuovo proget to cosiddetto 
Centro-Nord. Questo corr idoio di a t t ra ­
versamento è stato p resen ta to dalla Tav 
spa e dalla Cepav 1 ai p r imi del mese di 
febbraio scorso ed ha o t tenuto l 'approva­
zione dei consigli comuna le e provinciale 
di Modena r ispet t ivamente il 25 ed il 22 
marzo 1996. Si è op ta to per il t racciato 
più devastante per l 'uomo e per l 'am­
biente, scar tando la soluzione più civile, 
razionale, tecnicamente avanzata , perfet­
t amente inseri ta nel proget to di potenzia­
mento e qualificazione del t r a spor to su 
ferrovia, r appresen ta to dal quadrupl ica -
mento nell 'area della ferrovia storica, con 
una par te (circa 4 chilometri) in tunnel ; la 
assurdità, illogicità ed incoerenza della 
scelta opera ta sono d imos t ra te dalle im­
ponenti manifestazioni popolar i che si 
sono svolte a Modena, dalle a rgomenta­
zioni e dalle protes te dei cit tadini che si 
sono riuniti ed organizzat i in comitati , ma 
- questa è la cosa ancor più grave - la 
scelta cont raddice il lavoro e le conclu­
sioni cui sono pervenut i sia il g ruppo di 
lavoro costituito da otto qualificati p ro ­
fessori universi tar i incaricat i dal comune 
di Modena, sia le qua t t ro società specia­
lizzate che h a n n o sviluppato analisi e 
conclusioni su specifiche aree e compe­
tenze, su incarico della amminis t raz ione 
provinciale. In questo incredibile contesto 
si inserisce il fatto che, men t r e da un lato 
le delibere delle citate amminis t raz ioni 
valutano come e lemento a favore del 
t racciato Centro-Nord il minor costo del­
l 'opera r ispet to al percorso cosiddetto 
centrale, dal l 'a l t ro lato prevedono e con­
dizionano le stesse del iberazioni ad una 
lunghissima serie di r ichieste che h a n n o 
l'effetto a lmeno di r addopp ia re , a carico 

della collettività, il costo dell 'opera. Pare 
p ropr io che si t ra t t i di u n « pedaggio », 
posto a carico dei cont r ibuent i tutti , per 
risolvere molti dei p rob lemi di viabilità 
non solo ferroviaria della provincia di 
Modena (sembra p rop r io che si sia at tesa 
l 'occasione propizia per costr ingere altri a 
fare quello che gli ammin i s t ra to r i locali 
non h a n n o saputo fare fino ad ora), pena 
il non consent i re l ' a t t raversamento del 
ter r i tor io modenese . Basti pensare che si 
r ichiede lo spos tamento della linea storica 
Milano-Bologna nella t ra t ta Cit tanova-S. 
Cataldo, con acquisizione gratui ta delle 
a ree dismesse da pa r t e del l ' amminis t ra­
zione comunale , la revisione ed a t tuaz ione 
del proget to della linea Modena-Sassuolo, 
p revedendo l 'ul teriore i n t e r r amen to (per 
un totale di 44 chilometri) della linea 
stessa a sud della stazione Amcm, la 
modifica de l l 'o r ientamento del casello au­
tos t radale Modena Nord, la real izzazione 
della var iante nord alla via Emilia, il 
comple tamento della Modena-Sassuolo ur­
bana , il comple tamento della tangenziale 
sud di Modena, la real izzazione di un 
nuovo sot topasso ferroviario, la mitiga­
zione totale del t r a t to u r b a n o della fer­
rovia storica, eccetera — : 

se non r i tengano necessario po r t a r e 
al l 'esame del Par lamento , per le de termi­
nazioni di competenza , l ' intera mater ia 
del proget to denomina to « Alta velocità », 
per le pesant iss ime r ipercussioni ed effetti 
sui cittadini, sul l 'ambiente, sulla qual i tà 
della vita di t an ta pa r t e della popolazione 
e per i costi elevatissimi, e che ogni giorno 
appa iono più incerti , posti a carico della 
collettività; 

se non r i tengano di valutare, con 
oppor tune indagini ed approfondiment i , la 
corre t tezza formale e sostanziale delle 
assegnazioni effettuate alla fine del 1991 
da Tav spa ai consorzi , con funzioni di 
general contractor, per le varie t r a t t e in 
cui è suddivisa la linea Milano-Napoli e 
dei successivi accordi integrativi (l 'ult imo 
è di poche se t t imane fa), anche alla luce 
delle disposizioni con tenute in par t icolare 
nelle normat ive sulle p rocedure di aggiu­
dicazione degli appal t i di lavori pubblici 
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(decreto legislativo 19 d icembre 1991, 
n. 406); 

se, ed in quale modo, in tendano 
operare per e l iminare i fenomeni di in­
filtrazione della malavi ta organizzata già 
evidenziati dai lavori della commissione 
pa r l amen ta re antimafia, nonché come, e 
con quali mezzi, ga ran t i rà il non prolife­
ra re di tali gravissime situazioni dei lavori 
sulla linea Milano-Napoli ; 

se non r i tengano necessario, nelle 
more delle indagini, valutazioni ed inter­
venti sopra indicati , lo spos tamento della 
conferenza dei servizi relativa alla t ra t ta 
Milano-Bologna, prevista per il 24 giugno 
1996, anche alla luce delle de terminazioni 
assunte da alcuni degli enti locali interes­
sati sulla esigenza di approvare solo p ro ­
getti complessivi per tu t ta la t ra t ta citata; 

se non s iano censurabil i , cost i tuendo 
anche motivo di illegittimità oltre che di 
responsabil i tà dei relativi amminis t ra to r i e 
consiglieri, le de te rminaz ioni assunte dal 
consiglio provinciale e dal consiglio co­
munale di Modena i quali , p u r r i tenendo 
elemento di rilievo in ordine alla scelta 
del corr idoio di a t t r ave rsamento del ter­
ritorio provinciale i più bassi costi rea­

lizzativi del l 'opera secondo il t raccia to 
cosiddetto Centro-Nord, h a n n o condizio­
na to le decisioni ad una lunghissima serie 
di r ichieste di costruzione di decine di 
opere — il cui onere è posto a carico della 
in tera collettività nazionale - che vanno 
dallo spos tamento di pa r te della ferrovia 
storica, con cessione gratui ta alla a m m i ­
nis t raz ione comunale dell 'area di sedime 
dismessa, alla modifica del casello au to­
s t radale Modena Nord, al comple tamento 
della tangenziale sud di Modena, all ' inter­
r a m e n t o per oltre 2 chilometri della Mo­
dena-Sassuolo, alla real izzazione di va­
rianti , sottopassi, eccetera; 

se n o n r i tengano cont raddi t tor ia la 
de te rminaz ione assunta dalle ammin i s t r a ­
zioni provinciale e comuna le di Modena 
che h a n n o scar ta to , eccependo motivi 
tecnici e di fattibilità, l'ipotesi del passag­
gio della linea in galleria, nel sedime 
dell 'a t tuale ferrovia, men t re la città di 
Modena verrà a t t raversa ta per oltre 4 
chi lometr i dalla linea ferroviaria Modena-
Sassuolo, di cui è previsto l ' in te r ramento 
in t r incea coper ta . 

(2-00067) « Giovanardi ». 

(26 giugno 1996). 
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Missioni valevoli nella seduta 
pomeridiana dell'I 1 luglio 1996. 

Amoruso, Bindi, Calzolaio, Dameri , 
Dini, Ladu, Marongiu, Mattioli, Pennacchi , 
Tremaglia, Treu, Vigneri, Visco, Vita. 

Trasmissione dal ministro del tesoro. 

Il minis t ro del tesoro, con let tera in 
data 3 luglio 1996, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'articolo 28, quin to comma, della legge 
24 maggio 1977, n. 227, la re lazione sulla 
cooperazione economica e f inanziaria del­
l'Italia con i paesi in via di sviluppo 
relativa al secondo semest re 1995 (doc. 
XXXV-ter, n. 1). 

Questo documento sarà s t ampa to e 
distribuito. 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i 
ha inviato, a' t e rmini della legge 14 

novembre 1995, n. 481, la richiesta di 
pa re re pa r l amen ta r e sulla designa­
zione del Presidente e dei componen t i 
dell 'Autorità di regolazione dei servizi di 
pubblica utilità per l 'energia elettrica e il 
gas nelle persone, r ispet t ivamente , del 
professor Pippo RANCI e dei professori 
Giuseppe AMMASSARI e Sergio GAR-
RIBBA. 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmini 
dell 'articolo 2, c o m m a 7, della preci ta ta 
legge 14 novembre 1995, n. 481, alla X 
Commissione p e r m a n e n t e (Attività p ro ­
duttive). 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

Stabilimenti Tipografici 

Carlo Colombo S. p. A. 

Stampato su carta riciclata ecologica 
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